	SOLUZIONI ED AZIONI SCATURITE DAI FORUM
	RIFERIMENTI AGLI ELABORATI DEL DOCUMENTO PRELIMINARE DEL PIANO STRUTTURALE COMUNALE

	
	

	FORUM 1: Qualità urbana, infrastrutture, mobilità pubblica e privata

Gruppo di lavoro: QUALITÀ’ URBANA
	

	Tema Qualità delle costruzioni

Motivazione/Giustificazione Costruzioni per preservare un ambiente urbano di qualità e adozione di criteri di sostenibilità, in particolare riducendo l’uso e il consumo di risorse non rinnovabili, a cominciare da territorio. 

Obiettivo/i Innalzare la qualità dell’abitare, preservare identità , estetica e  paesaggio. Costruire socialità, luoghi e spazi di aggregazione (per giovani, anziani, ecc.). Evitare quartieri dormitorio.Ridurre gli impatti ambientali.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1 Regolamento edilizio coerente con gli obiettivi proposti e che si prefigga di  ridurre al minimo l’impatto ambientale delle nuove costruzioni e/o ristrutturazioni (minor consumo di energia, risparmio e riuso dell’acqua, riutilizzo di materiali, ecc.). Se è necessario accompagnando il nuovo Regolamento con azioni di informazione e formazione dei soggetti attuatori.
	Vedi capitolo 5 “sostenibilità ambientale e territoriale come criterio guida delle scelte del piano” e capitolo 9 “la promozione della qualità dell’ambiente costruito” ed in particolare il paragrafo “la qualità ecologica ed energetica dell’ambiente costruito”.

	2 Recuperare, ristrutturare e restituire ad un uso pubblico i vecchi edifici ancora esistenti.
	Questo tema va sviluppato all’interno del RUE; andrebbe meglio precisato cosa intende il forum per vecchi edifici ancora esistenti, se pubblici o privati o in quale localizzazione.

	3. Preservare la visuale di Santarcangelo e non ostruire e deturpare la collina e la vista, da lontano e dalle porte d’ingresso, del Centro storico (il campanone, il castello, ecc.). Una attenzione particolare si chiede per la visuale da Via della Resistenza.  Mantenere l’attuale regola che limita al massimo a  10 metri l’altezza degli edifici,  tenendo comunque in conto le specifiche conoide visuali di riferimento. Uno studio sulle diverse conoidi visuali potrebbe supportare le future decisioni in merito alle altezze delle urbanizzazioni.
	L’elaborato grafico che accompagna il documento preliminare individua limitatissime aree di espansione dell’abitato, a ridosso di aree di espansione già previste. Vedi inoltre cap. 6 “il paesaggio come risorsa strategica”,  (in particolare azioni strategiche a pag. 24); cap. 7 “l’idea di città e la sua evoluzione nel tempo - le eccellenze del territorio” e cap. 8 “il recupero e la riqualificazione urbana come scelta strategica”. 

	4 Per alcune zone (via  Piave, via G.Bruno, via Montevecchi) prevedere, in un futuro non troppo lontano, interventi di ristrutturazione e riqualificazione urbana.
	Lo “schema preliminare di assetto territoriale” allegato al documento preliminare individua “altri tessuti urbani da riqualificare”, tra i quali Via Giordano Bruno e Via Montevecchi; l’area di Via Piave è interessata dagli interventi del comparto ex-corderia che sarà oggetto di una specifica scheda del PSC.

	5 Costruire luoghi di socialità (come i parchi) anche per la stagione invernale (si suggerisce di  verificare la possibilità di realizzare un sito coperto in un angolo del parcheggio Francolini).
	Indicazione da recepire nella redazione del PSC e del RUE.

	6 Favorire ed incentivare l’uso di materiali di costruzione sani,  compatibili con l’ambiente e riciclabili (ad esempio vetro e laterizi) e il ricorso alla bioedilizia e bioarchitettura..
	Vedi cap. 9 “la promozione della qualità dell’ambiente costruito” ed in specifico il paragrafo “la qualità ecologica ed energetica dell’ambiente costruito” a pag. 35.

	7 Coordinare, anche esteticamente, la qualità delle  costruzioni industriali con le civili.
	Norme in parte esistenti nel REC, che saranno approfondite nel RUE. Vedi comunque capitolo 9 “la promozione della qualità dell’ambiente costruito” e la individuazione a pag. 35 di requisiti prestazionali, soluzioni tecniche conformi e buone pratiche.

	8 Creare una fascia di collegamento, da destinare ai servizi, tra il Centro e le nuove aree edificate.
	Vedi capitolo 13 “il sistema dei servizi” ed in particolare la pagina 65.

	9 Ripensare il sistema di illuminazione del Centro storico in un’ottica di risparmio energetico, ma anche di miglioramento estetico
	Demandato ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali di lavori pubblici.

	
	

	
	

	Tema Sistema del verde pubblico e riserve naturali.

Motivazione/Giustificazione Pur disponendo di verde pubblico urbano  usufruibile sufficiente, il  territorio non conta con un Parco o  una Riserva naturale (NdR: è presente un’area SIC-Sito di Interesse Comunitario  che si estende per  circa 14 km lungo il Marecchia dal ponte sulla provinciale 49 tra S.Arcangelo e S.Martino fino al confine regionale all’altezza di Pietracuta. Oltre al largo letto anastomizzato del Marecchia, che delimita il sito ad Est, sono comprese le colline e le rupi di Torriana e Montebello fino all’Uso e al suo affluente Rio Morsano).
Obiettivo/i Proteggere e valorizzare il bacino del Marecchia.

Migliorare la dotazione e la funzionalità del  verde, utile anche a controbilanciare la produzione di CO2.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1. Progettazione delle aree verdi: il rispetto esclusivo delle superfici, in applicazione degli standard previsti, conduce spesso ad aree verdi frammentate e poco usufruibili. Si chiede quindi di  regolamentare diversamente  la progettazione del verde;
	Vedi capitolo 13 “il sistema dei servizi” ed in particolare confronta pagina 65.

	2. Prevedere collegamenti funzionali tra tutte le aree verdi, anche quelle frammentate, con la costruzione di una rete di piste ciclabili e non solo. In questo senso si chiede il completamento della pista ciclabile in direzione del fiume Marecchia, che attualmente si interrompe sul ponte.
	Vedi cap. 14 “accessibilità e mobilità”, in particolare pag. 70 (…) messa a sistema di una rete di piste ciclabili in grado di costituire una alternativa funzionale efficace (…) ed il cap. 13 “il sistema dei servizi”, in particolare pag. 68 (…) collegamento delle aree verdi e dei servizi esistenti e di progetto attraverso una rete continua di percorsi ciclabili protetti in sede propria (…).

	3. Creare corridoi ecologici lungo e tra i fiumi Uso e Marecchia, che consenta  agli animali di passare da una zona all’altra (attualmente impossibile).
	Vedi cap. 5 ed in particolare le prime tre azioni strategiche individuate alla fine del capitolo.

	4. Istituire un Parco tra i due fiumi  o comunque  qualcosa che ne preservi funzioni, ambiente naturale e paesaggio.
	Vedi cap. 5 ed in particolare le prime tre azioni strategiche individuate alla fine del capitolo.

	5. Coinvolgere, nella progettazione del verde, anche i privati che spesso dispongono di spazi vuoti lasciati incolti.
	Da assumere nelle modalità operative di realizzazione degli interventi; in parte già previsto nelle modalità di acquisizione perequata delle aree.

	6. Alberare le strade, a cominciare dalla Santarcangelo mare.
	Da assumere nelle modalità operative di realizzazione degli interventi.

	7. Salvaguardare gli edifici rurali storici e scoraggiare l’urbanizzazione agricola che ne minacci l’esistenza.
	Vedi cap. 19 “il territorio rurale” ed in particolare il paragrafo “il recupero del patrimonio edilizio esistente in territorio rurale”.

	8. Migliorare la disponibilità di verde pubblico anche nelle Frazioni.
	Vedi lo schema preliminare di assetto territoriale allegato al documento preliminare; vedi cap. 8 “il recupero e la riqualificazione urbana come scelte strategiche” ed il cap. 13 “il sistema dei servizi”, in particolare alla pag. 65 ultimo capoverso.

	9. Creare luoghi di aggregazione nelle aree verdi (es. da adibire a piste di atletica).
	Da assumere nelle modalità operative di realizzazione degli interventi.

	10. Completare e potenziare la rete delle piste ciclabili, che devono essere attorniate da verde.
	Vedi cap. 14 “accessibilità e mobilità”, in particolare pag. 70 (…) messa a sistema di una rete di piste ciclabili in grado di costituire una alternativa funzionale efficace (…) ed il cap. 13 “il sistema dei servizi”, in particolare pag. 68 (…) collegamento delle aree verdi e dei servizi esistenti e di progetto attraverso una rete continua di percorsi ciclabili protetti in sede propria (…).

	11 Evitare un’eccessiva illuminazione delle aree verdi per salvaguardare gli ecosistemi,  soprattutto  in prossimità di corsi d’acqua dove nidificano gli uccelli.
	Da assumere nelle modalità operative di realizzazione degli interventi.

	12. Creare nuove coperture per gli edifici utilizzando manti erbosi, una soluzione che porterebbe  molteplici vantaggi (es. isolamento termico)..
	Vedi cap. 9 “la promozione della qualità dell’ambiente costruito” ed in specifico il paragrafo “la qualità ecologica ed energetica dell’ambiente costruito” a pag. 35.

	13. Recuperare,  per attività sportive, percorsi naturalistici, oppure come bacini di accumulo d’acqua, i laghi e le ex cave del Marecchia (altrimenti ridotte e depositi di rifiuti). In questo contesto,  costituendo un disegno unitario, salvaguardare alcune archeologie industriali, da recuperate per essere adibite a spazi pubblici  in cui realizzare attività culturali, didattiche., di ricerca, ecc
	Vedi in particolare Documento Preliminare cap. “Sostenibilità ambientale e territoriale (…)”, cap. 7 “L’idea di città e la sua evoluzione nel tempo – le eccellenze del territorio”, cap. 8 “Recupero e riqualificazione urbana come scelte strategiche”, cap. 13 “Il sistema dei servizi” e cap. 18 “Turismo”.

Tavola “Schema preliminare di assetto territoriale”: Ambito di riqualificazione ambientale degli insediamenti produttivi lungo il Marecchia; Parco fluviale dell’Uso: funzioni ricreative, culturali, museali e di servizio; Ambito di qualificazione ambientale, turistica e ricreativa dell’Uso; Rete ecologica provinciale; ecc.

	
	

	
	

	Tema Sistema della mobilità

Motivazione/Giustificazione Aumento del traffico, alto uso del mezzo privato, inquinamento atmosferico e acustico

Obiettivo/i Rendere più agevoli gli spostamenti.

Ridurre l’inquinamento.

Migliorare la sicurezza stradale.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1. Rendere più competitivo, soprattutto in termini di tempi di percorrenza,  il trasporto pubblico nelle direzioni di maggior traffico (Rimini, ecc.). In questo senso si sostiene la necessità di  prolungare il TRC fino a Santarcangelo.
	Vedi elaborati grafici allegati al documento preliminare.

	2. Realizzare una rete di piste ciclabili che colleghi anche le Frazioni, separate e ben diversificate dalla rete stradale per auto.
	Vedi elaborati grafici allegati al documento preliminare. Vedi cap. 14 “accessibilità e mobilità”.

	3. Considerare la possibilità  di un collegamento automatizzato, o in alternativa un servizio ibrido, tra il centro storico (privo di parcheggi) e  la parte piana dell’abitato. 
	Non preso in considerazione nel documento preliminare.

	4. Rivedere e governare la logistica delle merci.
	L’argomento non è stato trattato nello specifico; rientra nel più complesso problema della accessibilità e mobilità.

Vedi “Carta di inquadramento territoriale”, e  Documento Preliminare cap. 4 “Le relazioni territoriali”, in particolare punto a) (miglioramento delle condizioni di mobilità e di accessibilità al territorio”). Documento Preliminare cap. 14 “Accessibilità e mobilità”. Schema preliminare di assetto territoriale; in particolare: “Infrastrutture per la mobilità”.

	
	

	
	

	Tema Identità del Centro storico e delle Frazioni

Motivazione/Giustificazione Risorsa e valore competitivo

Obiettivo/i Preservare e valorizzare storia, qualità  e identità dei luoghi.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1. Recuperare e riconvertire gli edifici storici e/o abbandonati, anche nelle Frazioni, ad un uso pubblico.
	Questo tema va sviluppato all’interno del RUE; andrebbe meglio precisato cosa intende il forum per vecchi edifici ancora esistenti, se pubblici o privati o in quale localizzazione.

	2. Evitare la demolizione degli edifici colonici.
	Vedi cap. 19 “il territorio rurale” e cap. 6 “il paesaggio come risorsa strategica”. Non solo evitare la demolizione di quelli testimoniali esistenti, ma realizzarne di nuovi compatibili con il territorio rurale per materiali e tipologie.

	3. Rivedere, implementare e migliorare l’arredo urbano.
	Su questo tema vi sono indicazioni generali in più capitoli; le modalità operative saranno poi contenute nel RUE. Vedi comunque cap. 4, cap. 9 “la promozione della qualità dell’ambiente costruito”, cap. 12 e cap. 13.

	
	

	
	

	Tema Offerta di servizi sul territorio

Motivazione/Giustificazione Le dinamiche della popolazione (aumento popolazione fertile, invecchiamento, ecc.) 

Obiettivo/i Adeguare l’offerta alla domanda di una popolazione che cambia.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1. Potenziare servizi scolastici (scuole materne, asili nido..) e centri di aggregazione per  giovani ed anziani (un secondo asilo nido aprirà tra un anno circa).
	Vedi capitolo 13 “il sistema dei servizi”, interamente dedicato a questo tema.

	2. Favorire lo sviluppo di strutture per servizi sociali gestite da privati, aiutando le famiglie con reddito insufficiente nel pagamento delle rette  perché ne possano usufruirne.
	Vedi capitolo 13 “il sistema dei servizi”, interamente dedicato a questo tema. Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	
	

	
	

	FORUM 1: Qualità urbana, infrastrutture, mobilità pubblica e privata

Gruppo di lavoro: INFRASTRUTTURE, MOBILITA’ PUBBLICA E PRIVATA 
	

	Tema Mobilità tema centrale delle scelte amministrative comunali

Motivazione/Giustificazione Occorre modificare radicalmente il modello di mobilità esistente basato sull’uso generalizzato dell’auto privata che produce:

· inquinamento atmosferico, 

· inquinamento acustico,

· alta incidentalità sulle strade, 

· l’aumento costante negli anni dei tempi di percorrenza.

Le normative sulla salute impongono scelte di mobilità alternative all’uso dell’auto privata.

Obiettivo/i Santarcangelo deve diventare un modello di scelte di mobilità sostenibile

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	
	

	
	

	Tema La dimensione sovracomunale della mobilità

Motivazione/Giustificazione La mobilità è un problema di bacino territoriale più vasto del territorio comunale.

Per Santarcangelo coinvolge decisioni di tre province (Rimini, Forlì e Cesena e Pesaro e Urbino)
Obiettivo/i Evitare il rischio di venire schiacciati dal peso dei vicini che hanno necessità di crescere e, non avendo le caratteristiche storiche, architettoniche e paesaggistiche di Santarcangelo, affrontano i problemi della loro crescita trascurando gli impatti che producono sui beni storici e ambientali presenti nel territorio circostante.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1 La soluzione dei problemi di mobilità richiede il coordinamento con i comuni vicini anche di altre province.
	Tema che pervade l’intero documento preliminare e che trova una sua prima applicazione nella conferenza di pianificazione, estesa ai comuni ed alle province contermini. Vedi comunque “Carta di inquadramento territoriale”; cap. 4 “le relazioni territoriali”; cap. 14 “Accessibilità e mobilità” e Schema preliminare di assetto territoriale; in particolare: “Infrastrutture per la mobilità”.

	2 Occorre costruire rapporti ordinari con i comuni vicini specie Rimini, Savignano sul Rubicone e Sogliano al Rubicone. 
	

	3 Istituire un coordinamento con gli altri soggetti territoriali le cui strategie hanno ricadute sul territorio di Santarcangelo.
	

	
	

	Tema Mobilità di attraversamento

Motivazione/Giustificazione Il territorio comunale è il punto di confluenza di diverse mobilità di attraversamento che sovraccaricano di traffico le infrastrutture viarie ed aumentano l’inquinamento atmosferico ed acustico, es. quella derivata dalle due vallate, Uso e Marecchia), quella derivata dalla via Emilia

Obiettivo/i Ridurre gli effetti negativi prodotti dal traffico di attraversamento nel territorio comunale, in particolare inquinamento e sottodimensionamento di alcune strade

Soluzioni e/o azioni da proporre
	

	1 Separare la mobilità di transito da quella locale.
	Tema che pervade l’intero documento preliminare e che trova una sua prima applicazione nella conferenza di pianificazione, estesa ai comuni ed alle province contermini. Vedi comunque “Carta di inquadramento territoriale”; cap. 4 “le relazioni territoriali”; cap. 14 “Accessibilità e mobilità” e Schema preliminare di assetto territoriale; in particolare: “Infrastrutture per la mobilità”.

	2 Affrontare il maggior volume di traffico che comporterà il collegamento alla E45 della SP11 (precisata al punto infrastrutture).
	

	
	

	
	

	Tema Mobilità dei residenti

Motivazione/Giustificazione L’alto uso del mezzo privato, anche per spostamenti intracomunali, favorisce il traffico, l’inquinamento, il rumore e l’aumento degli incidenti stradali.

Obiettivo/i Incentivare una mobilità alternativa alle auto.

Aumentare l’uso del mezzo pubblico, della bicicletta e della mobilità pedonale. 

Ricercare nuove soluzioni alternative all’attuale uso generalizzato dell’auto.

Soluzioni e/o azioni da proporre
	

	1 Ricercare e incentivare soluzioni che introducano nuove forme di mobilità.
	Vedi cap. 14 “accessibilità e mobilità”, in particolare paragrafo destinato al trasporto pubblico locale ed intercomunale e la scelta di proseguire la metropolitana di costa fino alla stazione ferroviaria di Santarcangelo.

	2 Promuovere i mezzi di mobilità alternativi..
	

	3 Risolvere i problemi dei residenti sulla strada di San Vito - Via Emilia Vecchia (una strada che collega Rimini nord al casello autostradale è stretta e senza banchina, molto insicura per i pedoni, chi risiede lungo la strada rischia la vita ad uscire a piedi). 
	Vedi progetto già in parte in corso di attuazione della pista ciclabile a fianco della sede stradale.

	4 Promuovere e organizzare una mobilità pedonale a servizio delle scuole
	Vedi elaborati grafici allegati al documento preliminare. Vedi cap. 14 “accessibilità e mobilità”.

	
	

	
	

	Tema Trasporti pubblici

Motivazione/Giustificazione Attualmente l’uso dei mezzi pubblici da parte dei cittadini è marginale.

Obiettivo/i Aumentare l’uso dei mezzi pubblici per ridurre quello dei mezzi privati. Migliorare l'immagine del servizio pubblico. Creare l'abitudine all'uso del trasporto pubblico.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1 Aumentare i servizi di trasporto pubblico: prevedere collegamenti interni al territorio comunale, collegamenti a livello provinciale, non solo con Rimini, e collegamenti di vallata specie Valmarecchia..
	Vedi capitolo 14 “Accessibilità e mobilità”, interamente dedicato a questo tema. Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	2 Potenziare il servizio pubblico di collegamento tra Capoluogo, aree produttive e Frazioni (Montalbano, Ciola, ...).
	

	3 Istituire un collegamento di trasporto pubblico nell’ambito della zona nord della provincia (valutando anche un servizio per Ospedale di Santarcangelo).
	

	4 In occasione di eventi, predisporre navette di collegamento con i parcheggi esterni.
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	5 Migliorare i mezzi che fanno servizio pubblico, renderli più attraenti e confortevoli, evitare la musica.
	

	6 Migliorare i tempi di percorrenza dei mezzi.
	

	7 Realizzare una frequenza del servizio più adeguata alle necessità dell’utenza
	

	8 Prevedere strade adeguate al mezzo pubblico / corsie preferenziali o linea dedicata es. linea tranviaria o TRC fino a Santarcangelo.
	Vedi capitolo 14 “Accessibilità e mobilità”, interamente dedicato a questo tema. Vedi in particolare carta di inquadramento territoriale che prolunga la metropolitana di costa fino alla zona produttiva ed alla stazione ferroviaria di santarcangelo.

	9 Integrare i servizi navetta con la realizzazione di parcheggi scambiatori anche nelle frazioni.
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	10 Coinvolgere l’Agenzia Mobilità Rimini (ex Agenzia TRAM)
	

	
	

	
	

	Tema Ruolo della stazione e del servizio ferroviario

Motivazione/Giustificazione Valorizzare una infrastruttura esistente su cui il Comune ha già fatto diversi investimenti.

Considerare che il treno è uno dei mezzi più veloci per raggiungere le città vicine, es. a Rimini si arriva in 5 minuti.
Obiettivo/i Aumentare l’uso del trasporto ferroviario specie per collegamenti a breve e media distanza.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1 Concordare con la Regione Emilia Romagna il potenziamento del servizio nella stazione di Santarcangelo (aumentare le frequenze e le corse dei treni che fermano a Santarcangelo).
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	2 Integrare la stazione con la rete di piste ciclabili e con il servizio di trasporto pubblico innovato e potenziato
	Vedi capitolo 14 “Accessibilità e mobilità”, interamente dedicato a questo tema. Vedi in particolare carta di inquadramento territoriale che individua reti ciclabili.

	
	

	
	

	Tema Una rete sicura di piste ciclabili

Motivazione/Giustificazione L’uso della bicicletta potrebbe essere potenziato creando garantendo la continuità e la sicurezza delle piste ciclabili

Obiettivo/i Aumentare l’uso della bicicletta come mezzo alternativo all’auto per brevi e medi spostamenti.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1 Considerare le piste ciclabili come una rete che sia in grado di collegare con continuità l’intero territorio comunale (es. aree verdi, scuole, asili, ospedale, enti pubblici, centri di erogazione dei servizi, centri sportivi, culturali, aggregativi, centri di culti, etc.).
	Vedi capitolo 14 “Accessibilità e mobilità”, interamente dedicato a questo tema. Vedi in particolare carta di inquadramento territoriale che individua reti ciclabili. Vedi anche capitolo 13 “il sistema dei servizi”ed in particolare confronta pag. 68.

	2 Progettare la continuità delle piste ciclabili da una frazione all’altra (spesso si interrompono). 
	

	3 Progettare una pista ciclabile che colleghi Santarcangelo al mare ed ai comuni vicini.
	

	4 Prevedere piste ciclabili distanti dalle strade, non dovrebbero essere dei finti marciapiedi.
	Da assumere nelle modalità operative di realizzazione degli interventi; una parte delle buone pratiche sarà inserita nel RUE.

	5 Progettare la sicurezza delle piste ciclabili specie negli attraversamenti delle strade carrabili.
	

	6 Valorizzare i percorsi naturalistici per uso ciclabile.
	Vedi pag. 18 penultimo capoverso.

	7 Ipotizzare una “circonvallazione ciclabile” di collegamento tra i due fiumi Uso e Marecchia.
	Vedi capitolo 14 “Accessibilità e mobilità”, interamente dedicato a questo tema. Vedi in particolare carta di inquadramento territoriale che individua reti ciclabili e ultimo capoverso del citato cap. 14 a pag. 71.

	
	

	
	

	Tema Le aree pedonali sono una risorsa

Motivazione/Giustificazione L’area pedonale al centro di Santarcangelo ha cambiato il volto della città migliorando la qualità degli spazi e degli usi da parte dei cittadini, è un luogo di attrazione anche per le città vicine.

Obiettivo/i Aumentare l’area pedonalizzata centrale.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1 Incentivare es. con bonus chi porta i bambini a scuola a piedi.
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	2 Trovare una localizzazione dei parcheggi migliore a corona delle zone centrali (i parcheggi a pagamento funzionano bene, il Francolini che è gratuito è sempre pieno)..
	Gli indirizzi generali in materia di servizi sono contenuti nel cap. 13 “il sistema dei sevizi”; non si parla in particolare di parcheggi, ma più in generale di servizi offerti.

	3 Risolvere la pedonalizzazione di via Cesare Battisti seguendo l’esempio del parcheggio dell’area della fiera che è stato sostituito da un luogo di maggior valore ovvero il parco.
	Demandato in parte ad attività di dettaglio non comprese nel PSC; da assumere nei programmi poliennali della Amministrazione Comunale.

	4 Migliorare l’arredo urbano nelle aree pedonali
	Da assumere nelle modalità operative di realizzazione degli interventi; una parte delle buone pratiche sarà inserita nel RUE.

	
	

	
	

	Tema Infrastrutture viarie

Motivazione/Giustificazione Attraversamenti, anche di traffico pesante, che pesano negativamente e sottodimensionamento di alcune strade. 

Aumento incidenti e strade pericolose.

Obiettivo/i Governare la mobilità e ridurre gli impatti ambientali. 

Aumentare la sicurezza stradale.

Soluzioni e/o azioni da proporre:
	

	1 Concordare il programma delle strade con i Comuni confinanti.
	Tema che pervade l’intero documento preliminare e che trova una sua prima applicazione nella conferenza di pianificazione, estesa ai comuni ed alle province contermini. Vedi comunque “Carta di inquadramento territoriale”; cap. 4 “le relazioni territoriali”, cap. 14 “Accessibilità e mobilità” e Schema preliminare di assetto territoriale; in particolare: “Infrastrutture per la mobilità”.

	2 Coordinarsi anche con provincia di Forlì e Cesena.
	

	3 Separare la mobilità di transito da quella locale.
	

	4 Programmare le aree di espansione con i servizi e le infrastrutture insieme, raccordando i tempi di realizzazione.
	Gli indirizzi generali in materia di servizi sono contenuti nel cap. 13 “il sistema dei sevizi”.

	5 Rivedere dal punto di vista funzionale e dimensionale la strada provinciale dell’Uso che è sottodimensionata per sostenere i traffici indotti dalle attività e dalle funzioni che si concentrano in circa 7 km nella valle dell’Uso: 5 cave, 2 discariche, diversi allevamenti avicoli, 1 porcilaia (la più grossa della zona), la crescente espansione residenziale di Borghi in località Lo Stradone.
	Vedi cap. 4 paragrafo a) pag. 11 e 12 e le conseguenti scelte contenute nella carta di inquadramento territoriale e nell’intero cap. 14.

	6 Messa in sicurezza della SP 11 e della Via Montalbano. Affrontare il maggior volume di traffico che comporterà il collegamento alla E45 della SP11, es. via Montalbano a rischio quando sarà attuato il collegamento. 
	Vedi cap. 4 paragrafo a) pag. 11 e 12 e le conseguenti scelte contenute nella carta di inquadramento territoriale e nell’intero cap. 14.

	7 Messa in sicurezza della strada San Vito.
	Vedi progetto già in parte in corso di attuazione della pista ciclabile a fianco della sede stradale.

	8 Messa in sicurezza delle SP Trasversale Marecchia.. Trovare una soluzione adeguata per ridurre il traffico (in particolare quello pesante) nel centro urbano di San Martino dei Mulini.
	Vedi cap. 4 paragrafo a) pag. 11 e 12 e le conseguenti scelte contenute nella carta di inquadramento territoriale e nell’intero cap. 14.



	9 Messa in sicurezza della SP Tolemaide.
	

	10 Realizzare la strada di gronda, importantissima per tutta la vallata del Marecchia. Si propone di valutare bene il tracciato considerando sia le esigenze dei residenti che la tutela degli ambiti e delle aree fluviali protette dal P.A.I.. E’ necessario inoltre il proseguimento della strada di gronda fino a Torriana in un prossimo terzo stralcio.
	

	11 Via Emilia: risolvere il problema degli accresciuti tempi di percorrenza dovuti al semaforo di Santa Giustina. Prevedere una variante della via Emilia per evitare Santa Giustina.
	

	12 Realizzazione della complanare tra la via Emilia Nord (Savignano) ed il casello autostradale di Rimini Nord
	


